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o metalmeccanici 
e partit i democratici 

oggi al Brancaccio (ore 18)
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

O O A E UN O A

O E E E A

Laboratorio spaziale 

messo in orbita dall'URSS 

intorno alla Terra 
Un gigantesco o spaziale, il Saliut 2. è stato 

lanciato i S ed a vola nel cosmo ad una altezza 
di 260 i o alla . La nuova a sovie-
tica è. , la continuazione di quella avviata il 
19 e 1971 quando la Saliut 1, a da , fu 

a successivamente dalla Soyuz 10 con e i 
a . La Saliut 2 è già e in , seguita 
dalle stazioni a a e dalle navi della Accademia delle 
scienze . A . 11 

IL GRANDE SUCCESSO DEI METALMECCANIC I 
NUOVA SPINTA AL RINNOVAMENTO DEL PAESE 

 valore e i contenuti innovativi dell'ipotesi di accordo - i di , Storti e della Uil - Gravi posizioni d sul ritir o dei prov-
vedimenti disciplinari - Una giornata di lotta con assemblee per  il 12 nelle aziende pubbliche, sei ore di sciopero articolato in questa settimana 

e 
di Berlinguer 

Sul o dell'ipo-
tesi di o pe  la -
za dei metalmeccanici, il com-
pagno o , se-

o e del . ha 
o la seguente dichia-

: 
« La conclusione positiv a 

della lunga battaglia -
tuale dei metalmeccanici 

e di soddisfazione anche 
i comunisti italiani.  stata 
una magnifica a della 
combattività, dell'unità e della 

à di classe della fo
za fondamentale dei sindacati 
dei i . 
Gli attacchi e le e -
volti a e , con 
i metalmeccanici, a clas-
se a dalle posizioni -
giunte sono stati nettamente 
sconfitti. 

« l successo dei metalmec-
canici è tanto più significati-
vo in quanto conseguito in con-
dizioni economiche e politiche 

i più difficil i di quelle 
esistenti nel 1969.  metalmec-
canici non solo hanno o 
e mantenuto le conquiste del 
'09. ma ne hanno acquisite di 
nuove e più avanzate. Ciò si 
deve anzitutto al fatto che la 

o capacità di , e 
di combattimento, la o co-
scienza sindacale e politica, 
lungi dal , sono -
sciute. 

«Con la guida efficace del 
o sindacato , col 

sostegno della e 
, i metalmecca-

nici sono i a e 
la salda e compatta unità e 

à della , a 
e una valida piatta-

a , ad adope-

e le più efficaci e di 
lotta e di e de 

. , essi hanno 
o e o ampi con-

sensi nell'opinione pubblica. 
hanno saputo i con 

i i sociali e e 
e e — nella -
ca autonomia — i posi-
tivi con le e politiche po-

i e , con il 
o e le e assem-

blee elettive, con gli enti lo-
cali. Questo tipo di i 

a le i sinda-
cali. i i e le assemblee 

e ha un e 
e pe  le lotte e 

e pe  il o successo, e costi-
tuisce l'indicazione di uno dei 
modi e dei metodi pe -

e i i più acuti dei 
i e del e con il 

consenso più o delle mas-
se i 

« o comunista, che 
è e decisiva del movimen-
to o italiano, ha sostenu-
to con tutte le sue e la bat-
taglia dei metalmeccanici. Es-
so à con uguale impe-
gno la lotta a cui adesso è 
chiamata la a sia pe

e i licenziamenti e 
gli i i di -

, e il o di 
quelli già attuati e pe -

e i suoi i obiet-
tivi : sia pe , insie-
me a tutto il popolo -

, una politica di difesa del 
e di acquisto delle -

buzioni, di difesa e di svilup-
po dell'occupazione, di -
sa e di o dell'econo-
mia. di e e 

o assetto sociale del 
e ». 

UNA LETTURA 
ISTRUTTIVA 

 una lettura davvero 
istruttiva, tanto istruttiva da 
consigliarne la diffusione nel-
le scuole di ogni ordine e gra-
do: è la lettura di quanto han-
no scritto, da sei mesi a que-
sta parte, i fogli reazionari, i 
giornali del centro-destra, gli 
austeri economisti al servizio 
del capitale, a proposito della 
piattaforma rivendicativa e 
della lotta dei metalmeccanici. 
Contro la più importante e 
numerosa categoria industria-
le e contro le sue organizza-
zioni sindacali unitarie sono 
stali lanciati gli anatemi più 
roventi, le accuse più furibon-
de.  e sindacati vo-
levano mandare a ramengo la 
economia, avanzavano prete 
se assolutamente inaccettabi-
li.  erano diretti da demagoghi 
senza scrupoli, e chi più ne he 
più ne metta. 

Sostenuto da questa invere-
conda campagna, e favorito 
dal generale clima antioperaio 
e antipopolare del governo An-

 il  grande pa-
dronato ha opposto una resi-
stenza chiusa e intransigente. 
costringendo i lavoratori . a 
una durissima lotta e provo-
cando inevitabilmente serie 
perdite produttive.
ora che lo schema d'accordo è 
stato siglato, si può costatare 
come sui principali punti qua-
lificanti  della vertenza lavora-
tori e sindacati abbiano avuto 
ragione, a dimostrazione della 
piena validità dell'impostazio-
ne rivendicatila. 

 è chiaro sii chi vada 
fatta ricadere la responsabili-
tà di questo lungo conflitto 
sociale.  è pm che mai chia 
ro. oggi che si è messo nero su 
bianco, quali fossero gli scopi 
— inconfessabili ma reali — 
del comportamento ostruzioni-
stico della  in 
coraggioto dall'atteggiamento 
del centrodestra e delle par-
tecipazioni statali Scopi poli-
tici, consistenti nel tentativo 
di ricacciare indietro l'intero 
movimento sindacale dalle 
conquiste raggiunte, e di in-
debolirne lo slancio dt lotta 
tulle grandi questioni di rifor-
ma, di rinnovamento econo 

dt ripresa dell'occupa 

zione.  proprio da tutto ciò 
che traggono ancor maggiore 
valore il  successo ora ottenu-
to, la maturità dimostrata, la 
compattezza e l'unità  con cui 
la lotta è stata condotta.  è 
proprio per ciò che consideria-
mo il  risultato conseguilo dai 
metalmeccanici un passo a-
vanti di tutto il  movimento 
per la democrazia e il  pro-
gresso del

 forse non stupire, ma 
certo non può non indignare. 
la posizione gravemente irre-
sponsabile che anche in que 
sia occasione è stala assunta 
da uno di quei gruppetti i qua 
li  non mancano mai di svol-
gere un ruolo di divisione in 
seno alte classi lavoratrici.
giornale di questo qruppo è 
uscito ieri mattina con questo 
inqualificabile titolo su tutta 
ia prima pagina: a Un pessi-
mo accordo».  parla di 
<.< svendita » della forza ope 
raia. Vergogna.  forza ope-
raia. di cui questa gente si 
riempie la bocca, si è eserci-
tala durante oltre cinque me-
si — co7i pesantissimi sacrifi-
ci e rinunce — per sostenere 
con agitazioni e scioperi e ma-
nifestazioni la piattaforma sin-
dacale unitaria che infine si è 
riusciti a far passare. Gli stril-
li  di costoro — evidentemen-
te delusi non meno dei padro-
ni dall'esito dello scontro — 
confermano non soltanto il  lo 
ro pietoso isolamento dalla 
realtà operaia, ma la torbida 
funzione che essi si sono as-
sunti 

 che mai, oggi, c'è biso 
gno di unità e vigilanza.
schema d'accordo dev'essere 
discusso alla base, applicalo, 
gestito  occorre ancora bat-
tersi — come si è già deciso 
di fare contro  — 
perché vengano ritirati  i li-
cenziamenti e le altre misure 
di rappresaglia.  questo ul-
teriore sviluppo dell'azione, i 
metalmeccanici avranno con 
sé. come sempre, l'appoggio 
potente delle tre confederazio-
ni. delle altre categorie lavo 
ralrici,  delle vaste masse pò 
polari e delle forze politiclie. 
democratiche 

« Una a dei metalmec-
canici, un e succes-
so. Non e stato -
to senza l'esistenza di un mo-
vimento sindacale o e 

, non solo nella cate-
. ma in tutto lo -

mento sindacale >: cosi dichia-
o alle due. nella notte 

a lunedi e , i segie-
i i della -

ne i i 
ci . Camiti e e 
liuti » 

L'ipotesi il intesa a appe 
na stata . o 
del o Coppo aveva ap-
pena finito di e au-

i ed a stava sotto i -
i accecanti della televi 

sione. A e il o quelle 
luci o dovuto illumi-

e una ben a : 
quella di un milione e -
centomila , impiegati e 
tecnici, di migliaia e migliaia 
di delegati, impegnati pe -
ca sei mes< in una a lot-
ta. 

a di tutto questo la tele 
visione, non mezzo d'info
inazione, ma semplice alto-

e del , non ha 
. Così come non ne han 

o i uomini politici 
come il e del o 
de della a , che 
ha osato e di un acco
do o e alla e in
cisiva » mediazione del mini 

, e come i i 
che, i di senso i 
sino, hanno o che si 
tratt a di « un successo indi-
scutibile per il  governo ». 

o tutti costo 
o hanno dimenticato la cani 

pagna a da o stes 
si scatenata all'inizio dell;» 

a o ai metalmec 
i additati eenza mezzi 
i come un manipolo di 

i intenti a demoli-
e « il sistema » solo è 

chiedevano che una dattilo-
a fosse collocata allo stes-

so livello di un o quali 
o e è n 

devano che i , gli 
uomini i a e il 

o tempo nel clima -
le delle colate, o 
di a di meno di o 
alla settimana, e che gli 

i alle catene di montag-
gio non o condannati a 

e la o a esi-
stenza ad e e la 
slessa vite con e la stes-
sa qualifica 

Queste cose, in sintesi, con-
tiene l'ipotesi d'intesa -
giunta. Le ultime e di con-

o a i della FL
e i sono state le più 

. All'ultim o momento la 
delegazione della Fedei mec-
canica, e pa-

e voluta da Agnelli e 
nata a pe  questa -
tenza. pe e in o 
la « e a » sul 
'69. si a attestata sull'ulti-
ma : un « no » alla 

a di e una a 
pe  gli i i a 48 mi 
la . Un modo pe e i 
debiti accumulati dai o 

 in questi mesi. Alla fine 
si è o un s 
so: 44 mila . 

L'intesa - a sottoposta 
pe e alle assem 
blee nelle e — con-
tiene. sui punti di fondo, quan 
to è già o pe  le 
aziende a e Sta 
tale. C'è o uni 
co con sette e e otto 
livell i i (da 105 mila 

e a 208 mila, e 
dell'aumento mensile di i mi 
la : ci sono gli . 
agli slessi livelli , a i e 
impiegati: c'è la mobilità au 
tomatica a il o e il se 
condo livello dopo o me 
si e ci sono e possibi-
lità di passaggio a il secon 
do e il teivo livello. 

Le piccole aziende, casi co-
me si a stabilito nell'assem 
bica nazionale di Genova, 

o di à di-
. Ad esempio pe o 

o unico à 
in funzione il o gennaio 
1974. Ce la e -

o a 39 e pe  i . 
Tutti, i e impiegati, 

o o a o set-
timane di e dal o 
luglio 1974. Sono state assi-

e le 150 e e in 
e anni pe  il o allo 

studio. e i con-

Bruno Ugolini 
(Svguv a pagina 4) 

A a il ministro Van u del P 
Su invito del Comitato m è 

giunto i o a , e 
, il i Stato e papo dejli. 

delegazione del o o -
o alla a consultiva a le due 

i sud-vietnamite in , a , Van 
. che a accompagnato eia Van Loc e 

h Van . Van u è il o 
del o . 

o o gli ospiti l'on. o 
, il sen. o , l'ono-

e Antonello i della a 
del Comitato : Livio , An-

gelo, , ,1'on. e Sabafa. l'on. a 
" " la sèh. n Zanli. 1'oh. o Se-

. e della sezione i del CC 
del  e Angelo Oliva. 

o ì i , mini-
i i e i diplomatici del-

le ambasciate , della Cecoslovac-
chia. - , della a e della 
Jugoslavia. 

Conclus i i lavor i dell a Direzion e 

l Psdi conferma 
la proposta di 
un «sondaggio» 

I contatti con i partiti sulla questione del governo — I socialdemocratici 
giudicano fallito il centro-destra, ma in modo contraddittorio rifiutano di 
chiedere le dimissioni di Andreotti — Alla Camera dibattito economico 

Contestate dai 
magistrati le 
nomine fatte 

da Andreotti al 
Consiglio di Stato 

> Undici membri di carriera del 
massimo organo amministra-
tivo avevano ricorso contro 
la designazione di 17 con-
siglieri fatta il 12 gennaio 
scorso dal presidente de. 
Consiglio. Queste nomine so-
no state ora ritenut e contra-
stanti con le norme della Co-
stituzione A A 2 

Mentr e anch e divers e zone del Nor d son o colpit e da l maltemp o 

Nuove fran e e croll i si susseguon o 
in decin e di paesi lucan i e calabr i 
Cinquemila famiglie abbandonano le case in Basilicata - Soccorsi a rilento incanalati per vie buro-
cratiche e clientelari  Cresce fa protesta delle popolazioni - Comitati unitari per organizzare gli aiuti 

OGGI 

dott. ing. 

Trovato morto 

un tecnico 

indiziato per 

lo scandalo 

dei telefoni 
Un dipendente della l 

cable implicalo a 
sulle i telefo 
niche è stato o o 
nella sua abitazione mila 
nese. Secondo gli i 
si a di suicidio. l tec-
nico si chiamava o 

i ed a stato indizia-
to dal sostituto e 

. insieme ad e 
24 , pe  associazione 
a , e di 

o di pubblico -
vizio. violazione di domici 
iio e i telefo 
niche 

i a stato o 
cato sabato dal o 
pe e , ma 
si a o senza av-
vocato e e pe  que-
sto a stato invitato a i 

i lunedi con un 
legale. o i ò il 
tecnico non si a o a 
palazzo di Giustizia né ave 
\a fatto e al ma-

o una giustificazione. 
i poi non si a neppu-

e o al . Al-
cuni colleghi sono andati a 
casa sua. in via . 
e hanno o il cada-

. 

L'inchiesta sui i 
telefonici intanto e 
con palesi i a i 

i i -
ni e quello milanese che 

 ha o al poli-
clinico Tom . PAG. 5 

Si è ancor a più aggravat a la situazion e in Basilicat a e in Calabria , dove ier i è ripres o a pio -
vere . Migliai a di famigli e sono stat e costrett e ad abbandonar e le propri e case, investit e dall e 
frane , mentr e i soccors i vann o a rilento . Maltemp o anch e in altr e region i del nor d NELLA 
FOTO La statal e 179 del lago Ampollin o interrott a per una fran a A PAG. 6 

o al Casilino: 
un giovane freddato 
con una revolverata 

 Un giovan e di 19 anni è stato assas-
sinat o con un colp o di pistol a alla 
front e in una stradin a che s'inizi a dal-
la via Casilina , nei press i di Torr e 
Spaccata . Lo hanno trovat o agonizzan -
te al posto di guid a dell a sua « 500 » 

A PAGINA I 

1 

«No» della cultura 
alla grave sentenza 

sul sequestro dei film 
4) Le organizzazion i dei cineast i stann o 

prendend o iniziativ e contr o il grav e 
attacc o dell a Cassazion e alla libert à 
d'espressione . Venerd ì è previst a un'as -
semble a unitari a alla Casa dell a cultur a 

A PAGINA 7 C. f. 
(Srgnp in ultima pagina) 

E in errore se 
*^  credeste che ci sia 
sfuggilo, domenica, sulla 
« Stampa », l'articolo di 
fondo del dott. ing. Alberto 

 direttore del gior-
nale e capo del
persuasori della
abbiamo letto attentamen-
te e ancora una volta ab-
biamo sentito l'orgoglio di 
non esser lui, ma poiché 
le trattative per il  nuovo 
contratto dei metalmecca-
nici erano giunte alla stret-
ta finale e ne appariva im-
minente la conclusione, de-
cidemmo di attendere a 
commentarlo brevemente 
che la grande, straordina-
ria battaglia operaia ini-
ziata cinque mesi fa giun-
gesse al suo vittorioso epi-
logo. Adesso l'evento si i 
compiuto e a leggere ora 
il  suo scritto,
ri  appare come un attore 
struccato dopo un fiasco: 
alcuni sbaffi che gli restano 
sul volto lo rendono a un 
tempo patetico e sinistro. 

 sforzo, compiuto do-
menica in extremis dal-
l'ing.  era di con-
vincere i lavoratori alla 
moderazione, quale la in-
tendono i padroni, che sem-
pre, quando le cose arri-
vano alle strette, mostrano 
di tenere soprattutto a un 
primato: il  potere politico, 
che è poi, in sostanza, il 
potere puro e semplice, 
o. se  capisce 
meglio, il  potere tout 

. le pouvoi  et voilà 
(siamo fieri del nostro bel 
francese). Sentite
chey: « ... i sindacati, ostili 
al o di , -

o soddisfazioni poli-
tiche e che economi-
che».  dove il  dente 
veramente duole, con in 
più la smania tipica di lor 
signori, e dalla quale an-
che  è scosso, 
di a gestire», come si dice 
oggi, i dissensi tra i lavo-
ratori e i loro compagni 
estremisti. A questi ultimi 
va detto ciò che va detto, 
ma sia ben chiaro che è 
affare nostro, da sistemare 
fra noi, con i padroni che 
stanno dall'altra parte e gli 
operai che non debbono 
mai dimenticarlo. 

 scritto roncheiano di 
domenica cominciava con 
queste parole: «Se andoma 
avant paxej, dove andoma 
« fini?»», e seguiva imme-
diatamente la traduzione 
in italiano: «Se andiamo 
«vanti cosi, dove andiamo 
a finire? ».
usa introdurre nei suo' 
pezzi termini e modi in-
glesi, francesi, tedeschi. 
russi e svedesi, ma non li 
traduce mai.  sola volta 
in cui ha sentito il  bisogno 
di tradurre, è quando ha 
scritto una frase in tori-
nese a Torino, perché que-
sta è davvero la sua lingua 
straniera.  se 
tra i metalmeccanici di
raflori  sente dire da ieri 
«A l'an , non se 
lo faccia tradurre. Son 
brutti tempi, creda, e 
lei. come tutti sanno, è 
un ingegnere delicato. 

* 

La e a ha o i a la 
a di Tanassì pe a di colloqui con i -

titi dell'attuale a e con il , allo scopo di son-
e le possibilità di e un nuovo .  so 

. con la e . indicano 
anche la a sulla base 
della quale questo o 

e : «.4 mez-
zo di tali incontri — essi af-

o — dovrà essere ap-
profondito l'esame dell'effetti-
va situazione del  e del-
le prospettive e dovranno es-
sere sondate a fondo le pos-
sibilità di una coalizione di > 
centrosinistra con la parteci-
pazione del è -
mulano questa indicazione? 
Nei i i alla 

e del  le spiega-
zioni sono state , poi-
ché sono e le -
ziazioni e già note. Nel-
la stessa , . 
viene o un giudizio di 
impotenza e di fallimento nei 

i a di 
. Si a che 

l'attuale , «a causa 
dei margini esigui e della 
scarsa compattezza della sua 
maggioranza, non è messo in 
condizione di fornire una ri-
sposta organica e adeguata 
ai molti problemi che trava-
gliano la società e soprattut-
to di garantire quella stabi-
lità politica senza la quale la 
ripresa dell'economia e l'ordi-
nalo sviluppo del  non 
appaiono nossibili ». 

n poche , il gabinet-
to i 
non viene giudicato capace di 

e i i del -
se. a e da quelli della 

a economica e dell'« -
dinato sviluppo». n striden-
te e con questo 
giudizio , i social-

i o tutta-
via che e un «grave 
errore» e il o 
« in assenza di una valida e 
concreta alternativa ». An-
dreotti è. dunque, messo -
tualmente in i dal giudi-
zio del maggio partner go-

o attuale della ; 
ma si dice tuttavia che egli de-
ve e a in piedi. l 

a decisivo diventa og-
gi appunto quello della co 

e di una « valida » al-
a a questo o 

Come è passibile e 
un compito come questo la-
sciando sulla e o 
na di o Chigi un uomo 
che. usando a del -
catto politico o nei con 

i del o stesso -
tito. a o con il di-

o di a di i fa
e della sua attuale posi 

zione pe e il -
a come scelta di lungo 

? A questo -
tivo non solo il documento. 
ma e i i -
genti i han-
no o di e una -
sta. La e della -
zione del  non fa cenno 
al o o demo-

; non , cioè. 
il tema — del quale e si 
è discusso e i i — 
dei tempi della i politica. 
Alcuni hanno detto di vole

e il tempo alla C pe  . 
e questo , i 

si sono detti i -
spetto a questo . An-
che in questo caso, tuttavia. 
la questione è di sostanza po-
litica: si a di e qua 
li i debbono e 
posti davanti alla C in que-
sta occasione. e in pie-
di i e già 
una scelta e an-
che agli effetti degli sbocchi 

i . Lo 
stesso vale, , pe
gli i che tanto i 

i quanto gli 
i i o e 

in o piano nel o dei 
sondaggi i che stan-
no pe . 

Una a a al
à data oggi dalla -
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Le assemblee del metalmeccanici fanno II bilancio di sei mesi di aspro scontro per battere il padronato e il governo 

E' stat a una dell e più grand i lott e dei lavorator i 

di Genova alla 
stretta finale 

 due ottobre dello scorso 
anno a Genova l'assemblea 
nazionale dei delegati metal-
meccanici approvò la piatta-
forma rivendicativa per il  nuo-
vo contratto di lavoro al ter-
mine di un'aìtipia consultazio-
ne della categorìa. Alle 1,40 
di ieri mattina, a sei mesi dal-
l'apertura della vertenza, i 
metalmeccanici hanno conqui-
stato un importante e positivo 
accordo anche per le aziende 
del settore privato. Quello 
per le aziende delle
pazioni statali era stato inve-
ce raggiunto il  16 marzo. 

Sei mesi, dunque, di lotta 
durissima, difficile. Sei mesi 
di grande mobilitazione unita-
ria dei metalmeccanici, di tut-
to il  movimento sindacale, 
delle forze democratiche: scio-
peri, grandi manifestazioni co-
me quella di  del 22 no-
vembre, di  del 29 feb-
braio; centinaia di migliaia di 
lavoratori sono sfilati in gran-
di cortei per le strade dei più 
grandi centri industriali, dei 
paesi di ogni parte
incontri con le forze politiche, 
con i rappresentanti di altre 
categorie e di altre organiz-
zazioni di massa, assemblee 
aperte alla  a  e in 
altre decine e decine di fab-
briche, prese di posizione del-
le  dei comuni, delle 
province, di personalità del 
mondo della cultura, dello 
spettacolo; atti di solidarietà 
di eminenti personalità eccle-
siastiche, come il  cardinale 

 che si è recato alla 
tenda dei metalmeccanici to-
rinesi. 

 questo modo i metalmec-
canici si sono battuti per sei 
mesi.  la presentazione 
della piattaforma rivendicati-
va alla
tersind, alla Confapi (con que-
st'ultima associazione la ver-
tenza è ancora aperta) comin-
ciano i primi incontri.  19 
ottobre al 16 febbraio si svol-
gono nove sessioni di incon-
tri  con la  che 
presenta addirittura una pro-
pria contropiattaforma. Affer-
mano che la piattaforma del-
la  non sarà mai accet-
tata, che su quella base non 
si può neppure trattare.  16 
gennaio la
decide la rottura.  2 febbraio 
rottura anche per le aziende 
aderenti alla Confapi ed infi-
ne il  14 febbraio pure
sind provoca la rottura. 

« Allucinante r> fu definito 
dai sindacalisti il  clima in cui 
si svolgevano gli incontri. So-
lo pregiudiziali da parte dei 
grandi industriali senza mai 
entrare nel merito.  21 di-
cembre il  presidente della 
Confindustria,
bardi attaccava duramente i 
sindacati affermando che dal-
le aziende giungeva sul suo 
tavolo «un grido di dolore». 

 18 gennaio iniziano una 
serie di incontri « informali  » 
fra sindacati e associazioni 
padronali. 

 in scena il  ministro 
del  il  quale ogni gior-
no fa uscire su alcuni gior-
nali notizie ufficiose, dichia-
razioni, facendo balenare per 
prossima la conclusione della 
vertenza con  sin-
dacati replicano per le rime; 
danno un giudizio nettamente 
negativo di questi gravi tenta-
tivi di indebolire la lotta par-
lando di un possibile accordo 
che non esiste. Sono tentati-
vi destinati a cadere nel vuo-

to: gli scioperi articolati si 
susseguono con grande forza. 

 programma della  tro-
va adesioni compatte in ogni 
fabbrica; circa 200 ore di scio-
pero sono state effettuate nel-
le aziende private, 166 in quel-
le pubbliche e 161 nelle pic-
cole aziende, scioperi accom-
pagnati da circa 100 assemblee 
aperte. Neppure la provocazio-
ne aperta, la repressione, rie-
scono a deviare e fiaccare la 
lotta. 

 5 marzo riprendono gli 
incontri fra  e
la conclusione si avrà il  16 
marzo dopo una trattativa du-
rata decine di ore.  verten-
za non è ancora conclusa.
metalmeccanici hanno appro-
vato la bozza di accordo ma 

 non si è resa più 
reperibile per completare la 
stesura del contratto e discu-
tere i problemi dei licenzia-
menti, delle denunce contro 
i lavoratori così come richie-
sto dai sindacati. Solo ieri si 
è avuto un nuovo incontro fra 

 e
 i sindacati trattava-

no per il  contratto delle azien-
de private si avevano anche 
contatti con la
ca.  grandi industriali conti-
nuavano a mantenere posizio-
ni negative.  subito dopo il 
raggiungimento dell'intesa con 

 affermavano che 
quel testo non poteva essere 
una base di accordo.  il 
grande padronato industriale 
mostrava apertamente segni 
di debolezza, di divisione in-
terna. All'inizio  della settima-
na passata si arriva alla stret-
ta decisiva.  riunioni  si sus-
seguono al ministero del
voro. Sono presenti assieme ai 
dirigenti nazionali della
decine di delegati, dirigenti 
provinciali. Seguono ogni fase 
della trattativa.  domenica 
mattina gli incontri sono pres-
soché ininterrotti. Ore ed ore 
di attesa, di discussione delle 
proposte, interminabili incon-
tri,  prese di posizione mentre 
nelle fabbriche la lotta è gran-
de, forte, unitaria con il  pieno 
sostegno delle forze politiche 
democratiche, delle assemblee 
elettive. 

 sera l'accordo sem-
bra fatto.  i padroni cerca-
no sempre nuovi pretesti, nuo-
vi punti da rimettere in di-
scussione.  tratutiva conti-
nua. Si sblocca solo all'1.40 
di lunedì. Si compiono gli atti 
formali.  dirigenti della
tornano dalla delegazione con 
cui già poco prima della ste-
sura definitiva avevano avuto 
uno scambio di opinioni. Si 
parla delle prossime assem-
blee, si da un primo giudizio 
positivo, si parla di grande 
successo.  la delegazione si 
trasferisce alla  dove il 
testo dell'accordo viene ripro-
dotto. 

All'alba i lavoratori, i diri-
genti sindacali tornano nelle 
proprie città. Nelle fabbriche 
vengono diffuse subito le noti-
zie. si comincia a discutere, si 
fanno le prime riunioni,  si ti-
ra un primo bilancio, ci si 
prepara a continuare la lotta 
con ancora più slancio per i 
grandi problemi sociali, le ri-
forme, l'occupazione, U
zogiorno su cui mai è venuto 
meno anche in auesta fase 
difficile  e dura, l'imnegno di 
un milione e mezzo di metal-
meccanici. 

Alessandr o CarduMi 

ALL'AQUIL A 

e del PC
per  le operaie arrestate 

o anche le altr e lavoratric i 
« incriminat e » si sono costituite 
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Questa mattina alle ore 12, 

accompagnate dagli avvocati 
o . Fernando 

Giacomino Alessandro Genti-
leschi e Amedeo Cervelli, com-
ponenti il collegio di difesa, 
le lavoratric i Alfonsina Sa-
camobile, Teresa Cicchetti e 
Valeria Camerini; per  le quali 

Riunione 
o Milano 

per il contratto 
dei tessili 

e organizzazioni degli in-
dustriali , cui sono state -
te dalla Federazione naziona-
le dei tessili le rivendicazioni 
per  il rinnovo del contratto di 
lavoro nei settori tessili e del-
l'abbigliamento, chiedendo una 
risposta entro 11 10 aprile, non 
hanno fatto pervenire alcuna 
risposta. a segreteria della 
Federazione lavoratori tessili 
 abbigliamento pertanto, si 

riunir à a o l'  april e 
per  decidere sullo svolgimento 
della vertenza contrattuale, 
che deve essere immediata, 
secondo il mandato ricevuto 
dall'assemblea di i sulla 
piattaform a contrattuale, men-
tr e è confermato o stato di 
agitazione della categoria at-
traverso lo sciopero degli stra-
ordinari . 

era stato emesso mandato di 
cattura, sin dalla scorsa set-
timana, si sono presentate in 
tribunale . e lavoratrici , ap-
pena venute a conoscenza del 
provvedimento giudiziari o pre-
so a loro carico, con grande 
senso di responsabilità, hanno 
deciso di costituirsi affinchè 
la procedura giudiziari a possa 
essere la più celere poss'bile 
e tale da eliminare ogni osta-
colo all'immediata scarcerazio-
ne di tutt i gli arrestati. o 
tale fatto i lavoratori incrimi -
nati, sostenuti da un larghis-
simo schieramento di forze de-
mocratiche, partit i politici , en-
ti locali (giunta regionale com-
presa) e dalla mobilitazione 
operaia e popolare che intor -
no a loro si è creata e che ha 
dato vita al possente sciopero 
di ieri, hanno voluto riaffer -
mare l'assoluta estraneità ai 
fatt i che sono stati loro ad-
debitati, e nel contempo ren-
dere possibile, attraverso lo 
svolgimento del processo, una 
rapida dimostrazione della ve-
rità . 

Con una interrogazione 1 
compagni onorevoli Brini , 

, Perantuono, Esposto. 
Scipioni, Coccia, l e 

i hanno chiesto ai mi-
nistr i del Bilancio e Program-
mazione, delle Partecipazioni 
Statali e di Grazia e Giustizia 
quali e urgenti essi 
intendono assumere per  porre 
fine alla repressione nella fab-
brica e ripristinar e il rispetto 

del diritt i del lavoratori . 

impegno o delle e e 
 rappresentanti dello organizzazioni to-

rinesi . .  e le segreterie 
provinciali dei sindacati metalmeccanici. 
unitamente a parlamentari e amministra-
tori locali della C del PS1 e del PC
hanno espresso ieri, nel corso di una 
riunione congiunta unanimemente una va-
lutazione positiva sulla ipotesi di intesa 
per  i metalmeccanici delle aziende private. 

E' stato definito inoltr e un comune im-

pegno contro i licenziamenti e le altre 
forme di rappresaglia che. in particolare. 
a Torino hanno assunto carattere di mas-
sa nel tentativo di colpire il quadro sin-
dacale e le nuove istituzioni rappresen-
tative dei lavoratori , specie nella mag-
giore azienda italiana.  parlamentari si 
sono impegnati ad intervenire presso il 
presidente del Consiglio, il ministro del 

o e nelle assemblee elettive. 

Erano presenti alla riunione: i parla-
mentari t Cattin, Bodrato e Borra 

: . . Noya ; 
Pajetta e o ; i consiglieri re-
gionali Nesi ) e i ; il 
consigliere provinciale Bozzello ; i 
consiglieri comunali Fantino ) e No-
velli : i rappresentanti dei partiti ; 
le segreterie provinciali  e 
i rappresentanti provinciali della . 

Importanti iniziative nelle fabbriche del monopolio dell'auto 

A Torin o i dirigent i del PCI 
incontran o i lavorator i FIAT 

Present i Ingrao , Pajetta e Minucc i - Comizi o a Rivalt a davant i ai cancell i dell o stabili -
ment o - Prim i positiv i giudiz i sull'ipotes i di accord o alle assemble e di Genov a e Bologn a 
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l lungo braccio di ferro che 
per  sei mesi ha caratterizzato 
la vita politica e sindacale 
del nostro paese, e che ha vi-
sto schierati da lina parte gli 
operai con le loro organizza-
zioni di classe e dall'altr a pa-
droni e governo, ha segnato 
una prim a e important e vit-
tori a politica per  1 lavoratori , 
con la conquista del contratto. 

Nessuno mette in dubbio il 
valore del successo, polche 
rappresenta un passo avanti 
qualitativ o sotto molti punti 
di vista: il processo unitari o 
si è rafforzato, 1 nuovi stru-
menti di potere e di lotta nel-
la fabbrica (delegati e con-
sigli) si sono consolidati ge-
stendo e governando la entu-
siasmante battaglia di questi 
mesi; quella che doveva es-
sere una rivincit a dei padro-
ni rispetto al 1969, per  piega-
re le gambe alla più fort e 
categoria dei lavoratori italia-
ni, i metalmeccanici, si è ri -
velata di fatto una loro scon-
fìtt a malgrado tutt e le ma-
novre messe n atto (crisi e-
conomica. attacco al livell i 
occupazionali, repressione) 
con 11 dichiarato sostegno del 
joverno. 

Questi elementi di fondo, 
a poche ore dalla sigla de) 
contratto avvenuta a a 
in un clima di grande tensio-
ne e incertezza, si coglievano 
stamane alle prime luci del-
l'alba davanti ai cancelli delle 
fabbriche torinesi. a sensa-
zione che i padroni erano 
stati costretti a cedere, era 
presente tr a gli operai, quin-
di la consapevolezza del suc-
cesso politico conseguito dal 
movimento era viva. Ciò non 
significa però che, sia pure 
sulla base delle scarse infor -
mazioni. non vi fossero delle 
riserve critich e soprattutto 
per  quanto riguarda la man-
cata revoca dei licenziamenti; 
soltanto nelle prossime assem-
blee sarà possibile raccoglie-
re un giudizio più articolato, 
su tutt o l'accordo. 

a giornata è stata carat-
terizzata soprattutto alla Fiat, 
e in particolare alla -
ri , dove abbiamo la più alta 
concentrazione di operai, dal-
le prime assemblee interne. 
Va subito detto che ti lavoro 
al primo turn o ha avuto ini-
zio regolarmente nella quasi 
totalit à delle squadre di tut-
ti eli stabilimenti Erano an-
cora parecchi gli assenti, an-
che se in misura minore del 
giorno preceder/e. l fatto 
che ancora all'ultim o telegior-
nale della notte di lunedi si 
parlava di trattativ e in corso 
aveva trattenut o una certa 
percentuale di operai a casa. 
soprattutto fra coloro che a-
bltano fuori Tonno 

Come stabilito dalle orga-
nizzazioni sindacali alle ore 8 
del mattino il lavoro è stato 
interrott o per  dare luogo aite 
assemblee nelle varie offici-
ne Fin dai giorni scorsi vi 
-ra molta attesa per  le annun-
ciate rassemblee aperte» che 
si sarebbero dovute svolgere 
stamane e oggi pomeriggio 
nelle principal i fabbriche to-
rinesi, con la partecipazione 
dei massimi dirigenti sindaca-
li confederali di categoria, 
nonché con le forze politiche. 

o tanti anni, neila citta-
della della Fiat, sarebbero ri -
tornat i i rappresentanti del 

parlamento e delle organizza-
zioni politiche: per  i comuni-
sti, tra gli altri , dovevano par-
lare , Pajetta e i 
della direzione del , per  i 
socialisti gli on.li a e 

, per  la sinistra de-
mocristiana gli on.li t 
Cattin e Guido Bodrato. -
nedi sera queste «assemblee 
aperte» venivano annullate, an-
che perchè 1 massimi dirigen-
ti della federazione del lavo-
rator i metalmeccanici erano 
ancora impegnati nella « mara-
tona » al ministero del lavoro, 
e venivano subito annunciate 
le assemblee per  giovedì pros-
simo nel corso delle quali, 
presenti i sindacati, si andrà 
ad una dettagliata analisi del-
la bozza di contratto siglata 
lunedi notte.  parlamentari 
ed 1 dirigenti politici si sono 
in mattinata riuniti  con le 
organizzazioni sindacali, pres-
so la sede della , per  un 
esame della situazione e in 
particolar e in merito al pro-
blema dei licenziamenti e 
delle rappresaglie attuate a 
Torino. Si tratt a di 21 licen-
ziati alla sola i e ol-
tr e ad un centinaio in tutt o 
il complesso Fiat; anche le de-
nunce alla magistratura nel 
corso della lotta sono state 
parecchie e le lettere di am-
monizione superano le mi-
gliaia 

Questi attacchi, è stato ri-
cordato stamane durante l'in -
contro, avevano un obiettivo 
ben preciso, quello di svuo-
tare il quadro sindacale allo 
intemo della fabbrica, colpen-
do coloro che hanno costitui-
to l'ossatura della nuova or-
ganizzazione di base: delegati 
e consigli. Sulle iniziativ e che 

saranno assunte sia a livello 
locale che nazionale è stato 
diramato questa sera un co-
municato il cui testo pubbli-
chiamo in questa stessa pa-
gina. 

Nel pomeriggio di oggi vi 
sono stati due incontri tr a 
gli operai della Fiat ed i di-
rigenti  del . l prim o si 
è svolto a , dove ha 
partecipato il compagno Gian-
carlo Pajetta. o una riu-
nione svoltasi nei locali della 
sezione, Pajetta ha parlato 
ai lavoratori davanti ai can-
celli della fabbrica. 

 secondo incontro si è 
svolto nel salone della fede-
razione del PC  alla presenza 
dei compagni o e -
ci. a discussione è stata fran-
ca e vivace, ricca di elementi 
sulla base dei quali — come 
ha detto o nel suo inter-
vento — il partit o deve muo-
versi immediatamente, non 
solo per  meglio orientare 1 la-
vorator i n questo importante 
momento politico, ma per 

Oggi l'incontro 
per gli elettrici 

E"  stato confermato per  oggi 
l'incontr o al ministero dei -
voro tra le parti interessate al 
rinnovo dei contratti di lavoro 
degli elettrici . delle 
aziende elettriche municipaliz-
zate e delle imprese autoprodut-
trici .  sindacati hanno reso no-
ta la loro intenzione di intensifi-
care l'azione sindacale, già de-
cisa per  il periodo 29 marzo-
10 aprile. 

portar e avanti e consolidare 
le conquiste rappresentate 
dalla grande battaglia soste-
nuta e vinta dai metalmecca-
nici. 

» * * 
GENOVA - Nel giro di tre 

giorni, a cominciare da oggi, 
dovrebbe esaurirsi il ciclo di 
consultazione e dibattit o sul-
l'ipotesi di intesa raggiunta con 
la Federmeccanica. e prime 
assemblee generali si terranno 
stamattina sia nel capoluogo 
che in provincia; nel settore in-
dustriale del porto la a uni-
tari a di piazza Cavour  pensa di 
esaurire il dibattit o nelle azien-
de più importanti entro stasera, 
mentre è già fissato il program-
ma delle assemblee in decine 
di aziende. 

e prime reazioni all'ipotesi 
di accordo sono generalmente 
improntate a soddisfazione, an-
che se c'è molta cautela nel-
l'esprimere un giudizio prima 
di conoscere il testo esatto del-
la bozza di accordo. 

A —  40 mila metal-
meccanici bolognesi interessati 
al rinnovo contrattuale' hanno 
iniziato immediatamente l'esa-
me di ipotesi di accordo con 
l'industri a privata. Assemblee 
di fabbrica hanno cominciato a 
svolgersi ieri alla Une del la-
voro; una serie di attivi di zo-
na si sono pure svolti in serata. 
Gli esecutivi provinciali . 

 e  si sono riuniti 
alle 18 nel salone delia camera 
del lavoro. 

a notizia dell'accordo è sta-
ta accolta con soddisfazione 
dai lavoratori , i cui commenti 
sono generalmente improntat i 
sul valore di un successo che 
sconfigge i piani reazionari del 
grande padronato. 

Per l'occupazion e e la rinascit a del Sud 

A Tarant o assemble a con i partit i 
Organizzat a dall a FLM  Ribadit o l'impegn o dei metalmecca -
nic i per gl i obiettiv i social i - L'intervent o del  compagn o Romeo 

l o e 
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Nel cinema Alfieri , gremito 
in ogni ordine di posti, si è 
svolta un'assemblea « aperta ». 
organizzata dalla  pro-
vinciale, dei metalmeccanici 
con  partit i politici democra-
tici , con gli amministrator i e 
l parlamentari. Per  il nostro 
partit o erano presenti 1 com-
pagni Antonio o della di-
rezione nazionale e segretario 
regionale; o Cazzato. 
capogruppo consiliare alla 
Provincia e membro della se-
greteria della Federazione; -
berto Traversa, segretario del 
comitato cittadino, l'onorevole 
Vit o Angelini e molti altr i 
compagni impegnati nelle as 
semblee elettive di Taranto e 
provincia. 

Al centro del dibattito , du-
rato molte ore, 11 drammatico 
problema che Taranto, la sua 
provincia e la regione intera 
stanno vivendo in questi mesi: 
quello dell'occupazione. Tut-
ta la relazione a di 
Ada Collida, della  dopo 

j  un esame delle ipotesi di ac-
cordo contrattuale raggiunte 
dai sindacati con le contropar-
ti . è stata dedicata ai proble-
mi dello sviluppo e dell'occu-
pazione e dell'impegno assun-
to dalla  e dal movimento 
sindacale nel suo insieme, per 
condurli a sbocchi positivi. 

o preso la-parola inol-
tr e il compagno Antonio -
meo per  il . Aldo a 
segretario provinciale del , 
Vinici o Aquaro della -
crazia cristiana. Nicola Car-
lin o del  e  segretari con-
federali della ,  e 

. 
Un entusiastico e vivo ap-

plauso ha accolto l'intervent o 
del compagno o 11 quale 
ha esordito ricordando il va-
lore «politico» della vittori a 
conseguita dal metalmeccani-
ci per  quanto riguarda 11 con-
tratto . Nel corso di questa 
battaglia che o ha defl-
uito « tenace, e e de-

, i metalmeccanici han-
acquisito del meriti , anche 

rene  problemi che essi 
posto varo» al di là 

dei limit i di una categoria 
per  investire tutt o il sindaca-
to e le forze politiche demo-
cratiche. perchè la questione 
dell'occupazione è una que-
stione politica e perchè, qui 
nel , si giocano i 
destini della stessa demo-
crazia. 

o ha sottolineato poi 
come il problema nodale del 

o resta quello del-
l'agricoltura . e come non vi 
potrà essere vero sviluppo se 
essa non vivrà un processo di 
profondo rinnovamento Ecco 
perchè nel corso delle tratta -
tive con le Partecipazioni sta-
tali e con 11 governo per  il 

o bisogna guardare 
ai problemi di fondo e non 
solo a quelli immediati pur 
imoortanti ; non bastano le 
opere oubbliche per  risolvere 

 problema dell'occupazione. 
Al termine -
tlt o è stata votata all'unanimi -
tà una mozione che ribadisce 

o del lavoratori e dei 
sindacati per  la rinascita del 

. 

Giusepp e F. Menrtell » 

Segue dalla V pagina 

Una grande manifestazione a Milano 

Presidio operaio 
a Piazza o 
Illustrat e le conquist e contenut e nell'ipotes i di accord o con la 
Federmeccanic a — Incontr o con gl i autoferrotranvier i in lott a 
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 metalmeccanici delle fabbriche milanesi (più di trecentomila nelle aziende private) han-
no rispettato anche l'ultim o , hanno fallo fronte anche all'ultim a scadenza: a poche 
ore dalla firm a dell'ipotesi di accordo per  il rinnovo del contratto nazionale di lavoro della 
categoria, prima delle assemblee che saranno indette nei prossimi giorni in tutte le fabbriche, 
centinaia e centinaia di lavoratori hanno attuato per  tutta la giornata di oggi il € presidio » 
simbolico di piazza del . a manifestazione, che doveva essere il punto più alto della 
lotta contrattuale, si è tra-
sformata n un momento di 
riflessione sulle positive con-
quiste acquisite dalla catego-
ri a grazie alla lotta di sei 
mesi, in una occasione ulte-
riore per  rinsaldare l'unit à 
che attorno alla battaglia 
contrattuale del metallurgici 
è andata maturando in tutt o 
questo lungo periodo, una 
unità che sarà indispensabi-
le per  la conquista di ulterio-
ri traguardi . 

Questa mattina, poco dopo 
le 10, in piazza del o 
sono giunti n corteo l lavo-
rator i delle fabbriche della 

zona di Porta . Tibb, 
O  Fiat, , -
sino, Carbonio, Trafileri e la-
minatoi metalli: questi 1 no-
mi dei consigli di fabbrica 
scritt i sugli striscioni, gli 
stessi striscioni che hanno 
già sfilato in decine e decine 
di manifestazioni nelle vie 
della città. 

n piazza del o i me-
talmeccanici del quartiere di 
Porta a si sono raccol-
ti attorno ad un palco alzato 
sotto il monumento equestre 
ed hanno ascoltato la prim a 
sommaria relazione sulle ulti -
me battute della vertenza 
contrattuale: le serrate trat -
tative con la Federmeccani-
ca, i punti fondamentali del-

i di accordo che ver-
rà dettagliatamente illustra -
ta nelle assemblee operaie, a 
cui spetta l'ultim a parola e 
il giudizio definitiv o sulla 
bozza d'accordo. 

Nel pomerigigo 11 «presi-
dio» della piazza è continua-
to con la presenza di migliaia 
di lavoratori delle fabbriche 
di un altr o popolare rione 
della città, la zona Sempione. 
Sul sagrato, mentre gli alto-
parlant i hanno continuato a 
trasmettere canzoni e canti 
della , i lavoratori 
metalmeccanici hanno avuto 
un significativo incontro con 
una rappresentanza del tran-
vieri . in lotta sia per  il rin-
novo del contratto di lavoro 
che per  la riforma  del pub-
blico trasporto. 

All a manifestazione hanno 
portato il saluto due rappre-
sentanti dei metalmeccanici 
della regione di Parigi. 

E* seguito uno spettacolo 
popolare, con canti e can-
zoni eseguite da Nanni Svam-
pa, l in o Patruno. Franco 
Trincale. a Salerno e 
alcuni complessi musicali. 

Nuovo 
deludente 
incontro 

per  la i 
Si sono incontrate con 

i! ministr o delle parteci-
pazioni statali on. Ferrar i 
Aggradi ieri mattina le de-
legazioni dei lavoratori del-
la i e del Consi-
glio regionale dell'Abruz -
zo.  rappresentanti dei 
lavorator i e della -
ne rivendicano l'effettiv a 
garanzia dei quattromil a 
posti di lavoro, secondo gli 
impegni assunti dal gover-
no da più di un anno, men-
tr e invece 2 500 lavoratori 
sono tuttor a sospesi dal 
lavoro. 

e risposte del ministr o 
, sono state considerate in-
terlocutori e e insufficien-
ti . Oggi alle ore 16 le de-
legazioni. con  rappresen-
tanti della Federazione 
Cgit Cis  e . incontre-
ranno il presidente del  t 
Consiglio And reotti . 

o in concomitanza 
con l'incontr o di ieri mat 
Una gli opera) della i 
di o e della 
Vela di Pescara hanno de 
ciso di presidiare in per-
manenza il municipio di ' 
Pescara. o stesso tipo di 
iniziativ a è stato assunto « 
dai lavoratori della fab-
brica i di o -
po avere svolto le assem-
blee all'intern o dello sta-
bilimento,  lavoratori han 
no deciso di portarsi al co-
mune e di restarvi fino alla 
conclusione delle trattati -
ve di . a manifesta-
zione vuole essere un atto 
di pressione nei confronti 
del governo, per  ottenere 
il rispetto degli impegni as-
sunti da i e dal go-
verno stesso. Ampia e fort e 

'  è la mobilitazione in tutt a 
la regione in vista dello 

'  adopero generale del 12 
aprile. 

quiste riguardano: 1 limit i 
allo straordinario , l'ambiente 
di lavoro, l'abolizione degli 
appalti, gli apprendisti, le fa-
cilitazioni per  i lavoratori 
studenti, la conservazione del 
pasto in caso di malattia e in-
fortuni o non sul lavoro, 1 tra-
sferimenti, l'anzianità, gli 
scatti di anzianità, l'indennit à 
di contingenza, l'orari o per  gli 
addetti alle mansioni discon-
tinue, la mensillzzazione del 
salario. 

a c'è una cosa che non 
sta « scritta » nel contratto ed 
è la vittori a politica consegui-
ta. Per  valutare nell'insieme 
l'intesa occorre infatt i parti -
re sia da quanto si era de-
ciso a Genova, sia, soprat-
tutto , da quelli che erano gli 
obiettivi di fondo di padroni 
e governo. a Federmeccanica, 
i pesanti interventi della coa-
lizione di centrodestra aveva-
no scopi precisi, una vera e 
propri a piattaforma: regola-
mentare la contrattazione ar-
ticolata e i consigli di fabbri -
ca (per  colpire la lotta per 
le riform e e l'occupazione). 
snaturare la natura stessa del 
sindacato di classe, farl o di-
ventare non una «contropar-
te», ma un «alleato» delle 
forze conservatrici. 

e 
Ora la lotta non è certo fi-

nita. C'è da risolvere la que-
stione delle rappresaglie, dei 
licenziamenti: saranno da af-
frontar e nuovi impegni di 
azione, soprattutto di fronte 
al grandi processi di ristrut -
turazione che attaccano 1 po-
sti-lavoro e lasciano degrada-
re il . o sottoli-
nea, tr a l'altro , il compagno 

o , segretario ge-
nerale della . n una di-
chiarazione. 

«Credo cTie sia giusto defi-
nire un successo la conclusio-
ne del contratto dei metal-
meccanici.  differenze con 
l'accordo  — dice -
ma — sono infatti  assoluta-
mente marginali e la rivendi-
cazione centrale, l'inquadra-
mento unico, è stata piena-
mente realizzata. Questa suc-
cesso è tanto più importante 
se si considera che esso viene 
in un quadro politico negativo, 
assai diverso da quello del 
1969.  movimento sin-
dacale ha bisogno del contri-
buto di questa forte categoria 
che esce vittoriosa dalla prova 
— con i suol diritti  di contrat-
tazione e con il  rafforzamen-
to dei delegati e dei Consi-
gli — per portare avanti le 
politiche di occupazione e di 
sviluppo economico che rap-
presentano oggi l'impegno 
principale delle classi lavora-
trici  ». 

a Se è vero che il  successo 
dei metalmeccanici è un suc-
cesso della linea contrattuale 
dell'intero movimento sinda-
cale — dice ancora a — 
è altrettanto vero che questa 
linea non si esaurisce nel 
rapporto di lavoro, ma si pro-
lunga a livello di società, per 
cambiarla.  se i pa-
droni vogliono che la situa-
zione si normalizzi sanno co-
sa fare: prima di tutto devo-
no rinunciare a quelle rap-
presaglie che sono state adot-
tate nel fuoco della lotta e 
che rispondevano al tentati-
vo di prendersi una rivincita 
contro i lavoratori, rivincita 
chiaramente fallita alla luce 
del risultato contrattuale* 

E* stata « rinsaldata l'unità 
del movimento*: cosi si e-
sprime la  in una dichia-
razione. aggiungendo che ora 
l'azione prosegue per  quei 
problemi generali che usi ri-
feriscono alla condizione dei 
lavoratori nella fabbrica e nel-
la società* sulle questioni, in 
particolare, come quelle -
renti l'orari o che possono fa-
vorir e la « ripresa dell'occu-
pazione* nuovi i 
Storti , per  la  ha sotto-
lineato la importanza del col-
legamento realizzato con lo 
intero movimento sindacale. 

e . dopo aver  espres-
so un giudizio positivo sullo 
accordo rilevano la necessità 
di « in forte impegno per su-
perare  quadro politi-
co dominato dal centrismo*, 
per  le riforme  di struttura . 

Anche 1 padroni hanno par 
. . , presi-

dente della Confindustria, lo 
uomo che pochi giorni or  so-
no aveva dichiarato in una 
intervista, con tutt a tranquil -
lità , che si poteva anche non 
raggiungere la firm a del con-
tratto . ora auspica iniziativ e 
comuni sui problemi generali. 
accennando e al-
le riforme , come se non fosse 
noto che per  attaccare, ad e-
semplo la speculazione edili-
zia, sia necessario attaccare 
gli interessi associati alla 
stessa Confindustria, 

Più sottile Umberto Agnelli 
che parla di «contratto mol-
to costoso» e lamenta 1 tempi 
lunghi della trattativa . Una 
lamentela assai stravagante. 
E chi mai ha costretto i sin-
dacati ad ascoltare, per  tr e 
mesi, al tavolo del negoziato, 
le proposte ridicol e di rego-
lamentari l'assenteismo, di 
dar  vita a una normativa per 
l'azione sindacale in fabbrica, 
se non 1 grandi industriali , le 
Federmeccanica? 

o i sono prosegui-
ti gli incontri per  la Confapi. 
l'organizzazione delle piccole 
aziende, con la quale ancora 
non è stata raggiunta una -
tesa. e a tarda sera la 

, al ministero del . 
ha avuto in incontro con o 

d 
a segreteria della  do-

po l'acquisizione i 
di accordo con la Federmecca-
nica si è riunit a per  una prima 
valutazione, considerando che 
«esso rappresenta un impor-
tante risultat o contrattuale e 
politico, che sconfigge il dise-
gno padronale tendente a ri -
cacciare indietr o 11 sindacato 
rispetto alle conquiste degli 
ultim i anni, a svuotare il po-
tere dei consigli di fabbrica, a 
ingabbiare la contrattazione 
articolata, a limitar e  dirit -
to di sciopero *>. «Questo ten-
tativo — prosegue 11 comuni-
cato — perseguito con tutt i
mezzi è stato pienamente bat-
tuto: in cinque mesi di lotta 
la categoria ha consolidato la 
propri a unità e compattezza e 
dato prova di una combattivi-
tà e maturit à -senza prece-
denti. Ciò ha consentito la 
conquista di un contratto che 
realizza tutt i  punti qualifi -
canti e innovativi della piat-
taforma ». 

h tutt e le fabbriche — 
continua il comunicato — deb-
bono essere convocate le as-
semblee per  la discussione e 
la approvazione dell'ipotesi di 
accordo. Con l'effettuazione 
delle assemblee saranno im-
piegate le ore di scio-
pero che erano state pro-
clamate dall'esecutivo nazio-
nale della . Nei casi 
nei quali si sono verificati epi-
sodi di repressione le segrete-
ri e provinciali e i consigli di 
fabbrica sono i ad af-
frontar e la questione mante-
nendo la mobilitazione dei la-
vorator i e adottando le mi-
sure più opportune per  una 
positiva soluzione dei proble-
mi aperti ». 

Provocazioni 
Per quanto riguarda -

sind la segreteria della
«denuncia il comportamento 
irresponsabile e provocatorio 
adottato dalle aziende a par-
tecipazione statale sui proble-
mi inerenti la repressione ope-
rata n questi mesi e soprat-
tutt o nelle ultim e settimane 
contro l'organizzazione sinda-
cale e  lavoratori con denun-
cie di interi consigli di fab-
brica. sospensioni e licenzia-
menti di delegati sindacali. 

a posizione assunta -
tersind ancora nell'incontr o di 
oggi manifesta un chiaro dise-
gno antisindacale ispirato da 
una volontà revanscista e pu-
nitiv a nei confronti dei lavo-
rator i che hanno condotto una 
lotta caratterizzata da grande 
maturit à colitica e senso di 
responsabilità». «Questa po-
sizione — continua la nota — 
fa oggettivamente da copertu-
ra aeli atteggiamenti più ol-
tranzisti del padronato pri -
vato e corrisponde al temno 
stesso ad un evidente disegno 
delle forze colitiche di destra 
per  alimentare uno stato di 
tensione e di provocazione. n 
queste circostanze di estrema 
gravità che impediscono la 
conclusione del contratto con 
le aziende a partecipazione 
statale, la segreteria  ha 
deciso di mantenere il pro-
gramma di sciopero di sei ore 
deciso per  la settimana in cor-
so utilizzandole con assemblee 
n tutt e le fabbriche per  un 

esame della situazione deter-
minata dall'oltranzismo padro-
nale e per  decidere sulle mi-
sure di lotta da adottare in 
rapport o all'evoluzione delle 
posizioni dell'lnterslnd . n 
questo quadro la segreteria 
nazionale della  ha frat -
tanto deciso per  giovedì 12 
april e una giornata nazionale 
di lotta in tutt e le fabbriche 
a partecipazione statale con 
assemblee aperte alle forze 
politiche democratiche n tutt i 
gli stabilimenti dove si sono 
verificat i cast di repressione e 
n particolare a Napoli, -

ta, a e . 
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Proseguono senza interruzione da 27 giorni i selvaggi bombardamenti USA 

IB-52 scatenat i sull a Cambogi a 
per evitar e il croll o di Lon Nol 
All'attacco partecipano 120 super-bombardieri e I'aviazione tattica — II regime di Phnom Penh in una situazio-
ne molto diff ici le — Interi battaglioni posti fuori combattimento dai. partigiani — Conclusi i colloqui Nixon-
Thieu — II capo della Casa Bianca minaccia « vigorose reazioni » a pretese « infiltrazioni nord-vietnamite » 

E' giunt o ier i a Helsink i 

Podgorni affronta 
con i f inlandesi 

i problemi europei 
Continu a intant o la visit a del premie r 

sovietic o Kossighi n in Svezia 

A colloquio con padre Nguyen Dinh Thi 

Un ruol o di pace 
per i cattolici 

del Sud Vietnam 

Padre Nguyen h Thi 

Padre Nguyen h Thi e 
nato prima die gli accordi 
di Ginevra determinassero 
(luclln divisione in due del 
Vietnam che gli americani 
hanno sempre cercato di 
rendere da proviisori a per-
niancntc. a sua patri a sa 
rebbe il N'ord. so nel 1954 
il suo destino non si fosse 
accomunato a quello di ot-
tocentomila cattolici fatt i o-
migrar e forzatamente verso 
il Sud in lunghe pracessioni 
aperte dalla scritta: <t Chi 
rest a perde la fede. chi re-
sta perde la vita ». Gli studi 
del gio\ane profugo si svol-
sero dapprima a Saigon e 
poi in un semhiario parigi-
no. quindi nel eontatto piu 
stretto con il mondo catto-
lico vietnamita che tanta 
parte ha avuto nella sto-
ri a della divisione e della 
guerra. 

Oggi padre Thi copre a 
Parigi un important e ruo-
lo: la sua voce non e piu 
quella di un singolo profu-
go. ma e espressione di de-
fin e di organizzazioni e 
gruppi politici c religiosi 
sud-vietnamiti che sono par-
te decisiva della «terza 
eomponente» neutralista e 
che si battono contro il re-
gime di Thieu non solo per 
la propri a salvezza. ma so-
prattutt o per  la difesa di 
una prospettiva di pace e 
di riconciliazione. c Per 
questo — ci ha detto il sa-
cerdote. con cui abbiamo 
avuto un colloquio domenica 
scorsa — dobbiamo salvare 
tutt i i prigionier i politici di 
Thieu. non solo i cattolici. 
ma anche i comunisti ». 

Prima di incontrarl o -
\evamo sentito parlar e nel-
la sala Borromin i e prima 
ancora. gknedi sera, nel 
corso di un'altr a riunione. 
sempre a , con giova-
ni cattolici. Gli argomenti 
affrontat i erano quelli de-
cisivi per  un'effettiva paci-
(icazione nel Sud: la sal-
'.ezza dei trecentomila de-
tenuti politici e la cura. dif-
ficile ma po^sibile e urgen-
te. delle piaghe die divido-
no i sud-vietnamiti.  di-

, scorso era quindi sceso nei 
particolar i - che a 
rende piu important!' : da un 
lato le migliaia di detenuti 
che cominciano a « seompa-
rire » e dall'altr o lato la 
funzione della fort e mino-
ranza cattolica che — ha 
precisato padre Thi — oc-
cupa in un Paese prevalen-
temente buddista i princi -
pal! posti di poterc:
presidente. Van Thieu. e 
cattolico. al pari del presi-
dente del senato. della stra-
grande maggioranza degli 
ufficial i deU'esercito e dei 
funz:onari dell'apparato sta-
tale s: e parte important e 
e costituita da i profughi > 
dal N'ord. fr a i quali e stata 
giocata con maggiore suc-
ct'sso la carta della «mi-
naccia comunista ». 

 prohlema di fondo per 
J'attuazione della pace — 
ha detto il sacerdote — so-
no i rapport i con il . 
Questi rapport i sono possi-
bil i per  i cattolici sud viet-
namiti . Padre Thi lo ha det-
to apertamente rispondendo. 
nel corso del dibattit o alia 
sala Borromini . ad uu pre-
tc sud-vietnamita che ne ne-
ga\a la possibility asscren-
do una identita fr a P e 
comunisti. affermando che 
il Vietnam e divcrso dal-
J'Europa. dove comunismo 
e cattolicesimo coesistono. c 
invitando il suo interlocuto 
re ad occuparsi anche del 
N'ord. a nel Nord — gli 
ha nsposto padre Thi — e'e 
pace fr a la popolazione; se 
e'e nel Nord. perche non la 
si potra raggiungere anche 
nel Sud? A nomc delle forze 
che rappresenta padre Thi 
a\eva a questo pi into rin-
graziato pubblicamente Pao 
lo . il Vaticano o la Chie 
sa universale per il ruolo di 
pace svolto. 

€  vero problema dei 
cattohci sud vietnamiti non 
e eostituito dai rapport i con 
i comunisti. ma dai rapport
con tutt i i non cattolici >. di 
ce padre Thi. E' la storia di 
un sccolo di colonizzazione 
e di guerra a porr e il pro 
blema ma a lo na 
cuti/za. Su o tcrreno 
rargomento di oggi — an 

che per  quello che riguard a 
e udienza pentifi-

cia al capo del regime sai-
gonese — e la costituzione 
del partit o cattolico « -
beria » che Thieu. nella ri -
strutturazion e delle for/.e 
politiche del regime, vuole 
costituire. con il parere con-
trari o dell'arcivescovo di 
Saigon. . per 
questa sua opposizione. ha 
ricevuto molte minacce e 
— ha ricordat o padre Thi — 
e stato eostretto ad abban-
donare la sua residenza per 
ciualche settimana. < a 
di un partit o cattolico — 
ha aggiunto il sacerdote — 
in se non e sbagliata. a 
non e sicuramente giusta 

e situazione sud-
\ietnamita.  partit o si tro-
\erebl)e a raccogliere e ad 
e->primerc non solo una mi-
noranza. bensi addirittur a 
una minoranza nella mino-
ranza. Benche non sia ne 
facile ne possibile tare una 
distinzione radicale, si puo 
infatt i dir e che fra i catto-
lici originar i del Sud. a dif-
ferenza di molti tr a quelli 
che vennero trasferit i nel 
">1 dal N'ord. esiste dispo-
nibilit a alia pace, e alle ne-
cessarie misure di Concor-
dia ». 

a pacificazione e la Con-
cordia costituiscono -
si del prolungamento della 
divisienc.  presidente 
Thieu — ha detto padre Thi 
— non sembra lavorare per 
la pace. Vediamo come a 
due mesi dalla firm a del-
l'accordo di Parigi i dete-
nuti politici continuino ad 
essere rinchiusi nelle pri -
gioni e nei campi di concen-
tramento. come conlinui la 
toitura . come sia grave la 
minaccia. gia in via di rea-
lizzazione. di eccidi in mas-
sa. Vediamo anche che pro-
segue la deportazione delle 
popolazioni. soprattutto quel-
le cattoliche. dalle zone che 
il P riesce ad influenza-
re. pur  senza controllarl e 
direttamente. E ai cattolici 
profughi dalle zone dove 
piu intensa e stata la guer-
ra non viene concesso di 
rientrar e alle propri e case. 
se queste non >ono nei tcr-
ritor i sotto rigid o controllo 
dell'esercito di Saigon >. 

a minoranza cattolica — 
ha agdunto i] sacerdote — 
ha sempre giocato un ruolo 
important e nel Vietnam. l 
19*4 personalita cattoliche. 
a comineiare da Ngo h 

, hanno occupato quasi 
senza interruzion e i princi -
pal! posti di poterc a Sai-
gon. Oggi questo ruo!o con-
tinua ad es=ere importante. 
anzi puo essere decisivo nel-
la pacificazione nazionak*. 
che determinera il futur o 
del Paese. Thieu cerca di 
considerare il crocefisso co-
me la sua terza arma. do-
po il dollaro e la repressio-
ne: c si sa che uso stia fa-
cendo il capo del regime 
saigonrse di queste armi. 

i fine della repressione. 
la sohdarieta con tutt i i de-
tenuti politici e. ncllo stesso 
tempo, un pressantc impe-
gno umano cd un'esigenza 
politics. Fra i trecentomila 
prigionier i e'e parte impor-
tante della < terza eompo-
nente > cui gli accordi di 
Parigi hanno conferito un 
ruo!o importante. E ci sono 
anche combattenti delle for-
ze di liberazione e comuni 
st;. Padre Thi mantiene rap 
port i ftrett i con moltissime 
organizzazioni religiose di 
Saigon, nceve informaziom 
sugli arresti. i nomi degli 
« scomparsi >. lettere. come 
quelle che ci ha mostrato. 
scritt c su piccoh fogh di 
carta, con una grafia minu 
scola. 

Padre Thi cita l'articol o 
quarto della costituzione 
^aigonesc do\c e prevista 
!a repressione automatica 
dei t comunisti >. di cui vie-
ne data una definizione mol-
to ampia. comprendente pro 
ticamente tutt i gli opposi-
ton. a cita anche gli ac-
cordi di Parigi. che prove 
dono la pacificazione e l' e 
^ercizio dei diritt i democra-
tic! . i cita dopo aver  par-
lato del nolo dei cattolici 
e della repressione che con 
tinu.i . 

Renzo Foa 

, 3 
Tutt i 1 B52 disponibil i nel-

l'Asi a del Sud-Est (dalle basi 
della Thailandia fino a Guam) 
sono stati implegati nelle ulti -
me 24 ore dagli americani per 
l piu intensi bombardamenti 
a tappeto che siano mai stati 
eftettuati sulla Cambogia. l 
comando americano non lia 
fornit o iniormazioni sul nu 
mero di B 52 impiegatt. ma 

 afferma che gli USA di 
spongono in Asia di 200 B 52, 
e che il 60 per  cento degli ae-
rei e disponibile in qualsiasi 
momento. Questo significa che 
sono stati utili/^at i 120 B-52 
Poiche og:nuno porta un cari-
co di 30 tonnellate di bombe. 
si puo affermare che i soli 
superbombardieri hanno sgan-
ciato circa 3.600 tonnellate di 
bombe. a stessa  rileva 
che i bombardamenti sono 
stati «qualcosa di piu di un 
appo^gio tattic o alle trupp e di 
terra . 

e spiegazioni che \ a ne 
fonti forniscono per  questa 
improvvisa recrudescen/.a del 
Taggressione aerea america 
na .sono di due ordini . ]_A pri -
ma e che il regime di n 
Nol si trova in una situazione 
militar e ed economica dispe 
rata. Tutt e le strade che por 
tano a Phnom Penh, compre-
sa la via d'acqua del . 
sono chiuse al traffico . essen-
do sotto il controll o delle for-
ze di liberazione. A Phnom 
Penh la benzina e raziona 
ta. ma le scorte anche milita -
r i bastano per  soli altr i cin-
que giorni . i e oggi a sud 
di Phnom Penh inter i batta-
glioni del regime sono stati 
volt i in fuga disastrosa dalle 
unit a del . 

a spiegazione per  l'ac-
cresciuta violenza dei bom-
bardamenti e che Nixon ab-
bia mteso rincuorar e il Presi-
dente di Saigon, il dittator e 
Thieu. che e attualmente in 
visita negli Stati Uniti . con 
una csibizione della potenza 
americana ai confini del Sud-
Vietnam. e della volonta di 
usarla Un modo come un al-
tro . nello stile nixoniano. per 
evitare un impegno ufficial e 
preciso circa un nuovo inter -
vento USA nel Vietnam 

Nel Sud Vietnam va regi. 
strata una nuova minacc:a di 
Saigon di prendere «misure 
adeguate » per  ;c liberar e dal-
l'assedio» il campo di « ran-
gers » situato a Tons e Chan. 
80 km. a nord di Saigon. E 
intant o sono state organizza-
te manifestazioni di agent! del 
regime davanti alia sede del-
la Commlssione internaziona-
le di controllo. perche «inter-
venga ». n realta quanto ac-
cade a Tong e Chan e il ri -
sultato dirett o delle provoca-
zioni di Saigon. a base si 
trov a nel cuore delle zone li -
berate. e secondo gli accor-
di di Parigi i comandanti sul 
campo dovrebbero incontrar -
si per  prendere accordi circa 
una pacifica convivenza. nel-
lo spirit o della concordia na-
zionale Viceversa. Saigon ha 
usato la base per  operazioni 
offensive contro la zona libe-
ra circostante. facendo inter -
venire quotidianamente Tavia-
zione. che vi conduce buona 
part e delle 100200 incursion! 
che effettua ogni giorno su 
tutt o il Sud Vietnam. l 23 
marzo se! cacciabombardieri 
di Saigon sono stati abbattuti 
dalla contraerea 

Una tregua dl alcune ore, 
concordats il 25 marzo. venne 
utilizzat a da Saigon per  man-
dare per  via aerea riforni -
menti di granate d'artiglieria . 
Un portavoce del P ha di 
chiarato che le forze di libe-
razione sono pronte ad una 
nuova tregua. purche Saigon 
non ritent i l'onerazione. 

 »
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 colloqui Nixon-Thieu a 

San Clemente in Californi a 
si sono conclusi stasera con 
la pubblicazione di un docu-
mento comune in cui il capo 
della Casa Bianca. nel riaf -
fermar e il suo impegno a te-
nere in piedi il dittator e sud-
vietnamita e il suo regime 
con un flusso permanente di 
aiut i economici e militari , 
rinno\" a minacce di una « vigo-
rosa reazione T» nej  confront! 
di , accusata di pretese 
infiltrazion i di uomini e ma-
teriai i nel Sud Vietnam. Nel 
documento *uttavi a non appa-
r e o impegno uf-
ficial e ad un eventuale inter -
vento militar e americano « in 
caso di bisogno» che Thieu 
invece avrebbe apertamente 
richiesto. a di una ta-
le assicurazione d'altr o canto. 
secondo gli osservatori. sareb-
be da attribuir e alle difficol -
ta che lo stesso Nixon incon-
trerebbe al Congresso, in que-
sto momento di burrascosi 
rapport i tr a resecutivo e l'As-
semblea. Assicurando il dit -
tator e della sua intenzione di 
fomir e a Saigon «una assi-
stenza economica adeguata e 
sostanziale per  il periodo ri -
manente di quest'anno » Nixon 
alferma infatt i che «cerchera 
di ottenere rautorizzazione del 
Congresso per  un livell o di 
finanziamenti per  1'anno pros-
si mo, sufficient i ad assicurare 
l"essen2iale stabilit a economi-
ca e la ripresa del Sud Viet-
nam ». e il Capo della 
Casa Binnca si propone «di 
proseguire il rifomimento dei 
mezzi materiali necessari alia 
difesa» quel mezzi che sem-
brano stare particolarmente 
a cuore a Thieu per  tenere in 
piedi il suo regime e continua-
r e il sabotaggio degli accor-
di parigini . 

o il ministr o della di-
fesa n ha nuovamen-
te minacciato la ripresa dei 
bombardamenti contro la V 
in caso di «invasione del 
Sud », ma ha aggiunto — esi-

. ste ogni motivo per  ritenere 
che « i voglia la pace »«. 

HANO I — Lavoratori , giovani , donn e dell a capital e nord-vietnamit a impegnat i nell'oper a di 
ricostruzion e dei quartier i devastat i da i bombardament i american i 

Durant e una manifestazion e di scioperant i in Catalogn a 

Giovan e operai o spagnol o 
assassinat o dall a polizi a 
Duemila lavoratori chiedevano salari piu alti e una riduzione 
dell'orario - Le dure condizioni dei dipendenti dell'industria edi-
le, in maggioranza avventizi - Una sanguinosa catena di eccidi 

. 3. 
Un giovane operaio edile. 

l Fernandez , 
27 anni, dipendente dell'im -
presa «Constructora Pirenai-
ca SA» e stato assassinato 
dalla polizia durante una ma-
nifestazione di scioperanti nel-
la cittadin a di San Adria n de 
Besos, circa 8 km. a nord di 
Barcelona. Numerosi altr i 
operai, fr a cui Serafin Ville -
gas Gomez. 25 anni. dipen-
dente della societa « Control 
y Aplicaciones». sono rimasti 
feriti . Si ignora il numero de-
gli arresti, che sarebbe comun-
que alto. 

a manifestazione — secon-
do 1'agenzia americana AP — 
ha avuto inizio « quando agli 
operai e stato notificato che 
a causa dello sciopero inizia-
to ieri avrebbero ricevuto cin 
que giorni in meno di paga » 

o sciopero era stato procla-
mato per  ottenere aumenti 
salariali e riduzion i dell'ora-
ri o di lavoro.  rappresentan-
ti del padronato si erano ri -
fiutat i di trattare . Va sotto-
lineato che gli operai edili 
sono fr a i peggio pagati del 
la Spagna, sottoposti ad ogni 
genere di abusi. licenziati se-
condo 1'arbitri o delle ditt e 

a maggioranza della mano-
dopera e infatt i awent iz ia), 
privat i della sicurezza socia-
le. della cassa malattia. de-
gli assegni famihari . e gior-
nate di lavoro sono massacran-
ti , il numero degli incidenti 
mortal i e alto. 

a polizia — riferisce 
TAP — ha aperto il fuoco 

quando gli operai si sono ri -
fiutat i di disperdersi». 

Ali a dimostrazione hanno 
partecipato circa duemila la-
vorator i delle imprese gia 
citate, ed - inoltr e della « So-
ciedad Argentina de Electri -
cidad» e della «Vico», che 
costruiscono una centrale ter-
moelettrica per  conto della 
«Fuerza Electrica de Cata-
luha ». 

Quello odierno e stato il 
piu grave episodio di repres-
sione franchista, dopo -
sassinio. per  mano di un po-
liziotto . dello studente venten-
ne Jose a Fuentes Fer-
nandez. a Santiago de Compo-
stella. il 4 dicembre scorso. 
n precedenza. vi erano sta-

ti altr i numerosi episodi di 
violenza poliziesca. fr a i qua-
li i pii i sanguinosi sono: il 
massacro di tr e murator i a 
Granada, nel lugli o 1970: l'as 
sassinio a sangue freddo. da 
part e di un milit e della guar-
dia civile, a , dell'edi-
le Pedro Patino. 33 anni. che 
stava distribuendo manifesti- l 
ni il 13 settembre 1971; l'uc-
cisione o Antonio 

z Villalb a dentro la SEAT 
(Fiat ) di Barcellona. nell'ot-
tobr e successivo; e 
di due lavorator i dei cantieri 
navali di El Ferrol . il 10 
marzo 1972. 

Va ricordato . inoltre . che 
fr a il 24 e il 30 april e del-

Ragazzo 

italian o 

rapit o 

in Argentin a 
BUENOS . 3 

Sono saliti a quattr o i ra-
pimenti in Argentina nell'ulti -
ma settimana. o il diret -
tor e della filial e di o 
della Banca di Boston. Gerar-
do Scalmazzi. il contrammi-
ragli o Francisco Aleman e il 
diret^or e tecnico della k 
Anthony da Cruz, e sparito il 

i sedicenne Angel Fabiani, fi -
glio di un ricco uomo d'af-
fari . che ha mantenuto la cit-
tadinanza italiana. 

Tutt i i sequestri vengono at-
tribuit i dalla polizia all' a Eser-
cito rivoluzionari o del popo-
lo», di ispirazione troskista. 

.... , a cui fu fatta risalire anche 
}£nyj?JSZ'J™  SJlOJSl  i l a responsabilita del seque 

 stro di Oberdan Sallustro. di-
i rcttor e della Fiat^Concorde. 

E' difficil e sapere quanto ci 

di d hanno scioperato 
per  porr e fine al supersfrutta-
mento e per  chiedere la li -
berta di organizzazione 

Dal Centro delle forme associative 

Appello per la liberazione 
di un sindacalista brasiliano 

 direttiv o del Centro Na-
zionale delle Forme Associa-
tiv e e Cooperative (CENFAC) 
che a oT%an\iz&£io-
ni smdacali. professional! e 
cooperative agncole (Allean-
za Nazionale dei Contadini. 
Federbraccianti Federmez'-a 
dri , Associazione Nazionale 
delle Cooperative Agncole, 
Unione Coltivator i ) 
riunitos i a a il 29 mar-
zo 1973. ha approvato  se-
guente ordine del giorno: 
' a dittatur a dei militar i 
brastliani detiene dal 27 feb-
brai o 1972. nel carcere dl 
Fortaleza. l da Concet-
cao, presidente del 81ndacato 
dei lavorator i agricoli di Pin-

. 
« a salute del dlrigent e con-

tad . torturat o e sottoposto 
ad ogni genere di brutallta , va 

sempre piu pegglorando, anche 
in considerazionc delle con-
dizioni in cui e detenuto, se-

gregato in una cella e ?cnza 
alcuna assistenza medica. 

«Tutt o ci6 induce a rite -
nere. anche in base alle in-
formazioni fom:t e da -Jiritren -
ti dei movimenti clande^tini 
brasiltam. che la dittatur a vo-
glia eliminate fislcamente -
nuel da Conceirao. 

e organizzazioni slndaca-
11. professional! e coooerati-
ve itahane, raccogliendo Tap-
pello lanciato dal -
to e e Svlluppo" 
per  salvare la vita del valoro-
so dlrigent e contadino del 
Nordest del Brasile. invitano 
le organizzazioni nazionall e 
provincial ! a impegnarsi at-
tivamente. con tutt i  mezzi 
possiblli, per  salvare la vit a 
di l da Conceloao. Con-
tribulr e alia sua salvezza e 
parteclpare alia reslstenza del 
popolo brasiliano: e con tribul -
r e alia costruzionc di un Bra-
sile nuovo. libcr o c  nd  pen-
dente*. 

sia di vero o di false in tale 
versione. Alcuni osservatori 
ritengono comunque che al-
meno il rapimento di Aleman, 
t i m e pure , awe-
nuta in dicembre, del con-
trammiragli o Emili o o 
(entrambi facevano parte del-
lo spionagzio della marina). 
sia una rappresaglia contro il 
massacro di sedici guerriglie-
ri . awenuto l'anno scorso nel-
la base navale di Trelew. Ana-
loga sarebbe la spiegazione 

o avvenuto nel co-
mando della marina di Bue-
nos Aires, in cui e rimasto uc-
ciso Tattentatore stesso, un 
giovane marinaio membro del-

, Juli o Cesar  Provenza-
no.  sequestn (politic i o non) 
sono stati non meno di venti 
dall'imzi o del '73, cmquanta 
negli ultim i due anni. 

a senza risposta 1'inter-
rogativo: perche rapimenti e 
attentati continuano nonostan-
te la sconfitta della dittatur a 
militar e reazionaria in segui-
to alle elezioni dell ' l l marzo? 
C e chi pensa che questi ulti -
mi episodi giovino soltanto al-
ia corrente «dura» della ca-
sta militare , che continua ad 
opporsi caparbiamente all'am-
nlstia generale promessa dal 
candidato peronista r 
Campora, vincitor e delle ele-
zioni. 
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 presidente del Presidium 
del Soviet Supremo , 
Nikolai Poclgorny, e partit o 
stamane in visita ufficial e per 

. Egli partecipera, su 
invit o del presidente finlande-
se . alle celebrazio-
ni del 25. anniversario del 
trattat o di amicizia. di coope-
razione e di assistenza reci-
proca tr a l'Union e Sovietica e 
la Finlandia firmat o il 6 apri-
le 1948. 

, scrivono sta-
mane gli inviat i della a 
nella capitale finlandese, e di-
venuto « una vera festa ». Per 
decisione del governo, il 6 
april e saranno esposte le han-
diere come nei giorni delle 
grandi solennita nazionall. 

n verita il viaggio di Pod-
gorny assume un significato 
politic o che va oltr e il fatto 
celebrativo. , e appe-
na :! caso di ricordarlo , ospi-
ta da alcuni mesi le consul ta* 
/.ioni a livell o di ambasciato-
ri in preparazione della confe-

| ren/a per  la sicurezza e la 
cooperaztone in Europa. e 

J notizie che giungono dalla ca-
 pitale finlandese lasciano tra-
 sparire un clima di ottimismo 

i intorn o ad una rapicla e posi-
l tiva conclusione di tali consul-
1 tazioni in modo che la prim a 
i fase dell'assise pan-europea, 
 quella a liveil o dei ministr i 
degli esteri. possa aprirs i nel-

 la stessa , forse gia 
 entro il prossimo giugno. 

 problemi europei, dunque, 
i sicuramente domineranno i 
1 colloqui che Podgorny avra 
1 con n e con gli altr i 
1 dirigent i finlandesi. a stessa 
1 cosa. del resto, e avvenuta a 

Stoccolma. negli incontr i tr a i 
prim i ministri , sovietico. Ale-
xei , e svedese Olof 
Palme. Che cosa l'Union e So-
vietica si attende dalla confe-
renza europea e stato ribadi -
to con chiarezza nel discorso 
che n ha pronunciato 
ieri nel corso del pranzo offer-
to in suo onore dal governo 
svedese.  testo del discorso. 
pubblicato stamane integral-
mente dalla , e sta-
to accolto con estremo interes-
se dagli osservatori che ne 
sottolineano la grande apertu-
r a e gli elementi di novita. 
Nella sostanza n ha 
detto che il processo aperto 
nel nostro continente «per-
mettera di progredir e sulla 
strada della soppressione gra-
duale della divisione dell'Eu-
ropa in raggruppamenti mi-

i e della loro so-
stituzione con un sistema di 
sicurezza collettiva» e che 
«la conferenza europea potra 
dare una vigorosa spinta alle 
relazioni tr a i due sistemi so-
ciali in Europa verso una 
competizione pacifica, libera 
da ogni rivalit a militare , da 
conflitt i pericolosi e da guer-
r e ». 

Per  quanto riguard a 1 temi 
che la conferenza dovra discu-
tere, ha colpito gli osservatori 
il riferiment o del prim o mi-
nistr o sovietico, accanto ai 
punt i noti e tradizionali , alia 
necessita di «risolvere i pro-
blemi delle relazioni moneta-
ri e e finanziarie». A quanto 
risult a e la prim a volta che da 
part e sovietica si pone all'or -
dine del g iomo una tale que-
stione e, non a caso, pro-
pri o in un periodo in cui i 
paesi occidentali non riescono 
ad uscire dal marasma mone-
tari o e finanziari o provocato 
dallo ingiustificat o prepotere 
del dollaro. 

Non e da escludersi che lo 
stesso tema venga gia discus-
so da Podgorny ad . 
forse nel quadro del delicato 
problema dell'accordo di libe-
ro scambio che la Finlandia 
ha concluso con il . ma 
non ancora firmato . E*  nolo 
che in Finlandia sono sorte 
accese potemiche circa 1 peri-
coli che la firm a dell'accordo 
pud comportare per la politi -
ca di stretta neutralit y e di 
amicizia con S sviluppa-
ta in tutt i questi anni da -
sinki . n un comunicato dif-

; fuso due giorni fa sugli incon-
 tr i che una delegazione del 
PCUS ha avuto con i dirigen-

 ti del PC finlandese. a questo 
proposito si afferma va che la 

t prim a aha espresso la sua 
i comprensione verso la posizio-
j  ne dei comunisti finnic i che si 

oppongono a che la Finlandia 
! sia ammessa nella sfera del 
j o Comune». 

j Romol o Caccaval e 

Per un'avaria 

Due «Mirage » 
libic i sono 
sces i nell a 

base NATO di 
Decimomann u 

a nostra redazione 
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o forzato di due 
caccia-bombardieri libici del ti-
po e > nell'aeroporto 
NATO di , ha as-
sunto le caratteriNliche di un 
complicnlo « giallo ». Solo a tr e 
giorni dal nnsterioso episodio, 
le autorit a militar i si sono (le-
ase a fornir e una versione uf-
ficiale: i due . pro-
venienti dalla a e dirett i 
a Tripoli , sono stati ccstrelti 
ad atterrar e per  una avaria 
ai motori venlicatasi (il che 
appaie molto strauo) simulta-
neamente. 

Stainane, alle 10,45, inline, i 
due piloti libici — il maggiore 

i alum Aburas di 33 anni, e 
il tenente d el i 
di 29 anni — hanno potuto far 
ritorn o a Tripol i dopo die vm 
c cargo * con 23 tecim i era 
giunto dalla a con i due 
motori di ricambio. 

 piloti libici , che alloggia-
vano in un alhergo cittadino. 
hanno sempie mantenuto il 
massiino liserho suirincidente. 
\'i - si compiendono le ragioni 
die hanno spinto le autorit a 
militar i a tenere il «top secret .c 
per  oltr e 11 ore. su una no-
(i/i a che nguurdaiu una ba-
nale avaria. 

E* ceilo che per  nlterrar e 
a u oc.'orre una 
autori/zazione particolare; in 
questo caso. si u tnosso il mi-
nistero della . dal mo-
mento die la a non intrat -
tiene btioni rapport i con l pae-
si present! neU'aeroporto sar-
do. in particolar e con gli USA. 

A questo puntn. rimane in-
spiegabile perche i due piloti 
siano stati sottoposti ad inter-
rogator! continui. mentre non 
si comprentle per  ciuah ragio-
ni i caccia provenienti dalla 
Francia non siano atterrat i in 
un aeroporto piu o>pitale. per 
esempio nella vicina Corsica. 

Forse altr i particolar i non so-
no stati ri\elati : riguaulano la 
pre=enza dei piloti americani c 
tedesco occidentali nella base 
di , e la coinciden/a del-
l'atterraggi o dei due aeiei li-
bici con le manovre militar i 
c interforze  cielo-terra-mare 
che si svolgono attualmente sul-
la costa meridionale dell'lsola. 

 « giallo » non appare di Ta-
cile soluzione, a meno che non 
si prenda per  buona la ipo-
tesi secondo la quale i due 
<r e » libici sono stati co-
st retti all'atterraggi o da alcuni 
«Phantom t> statunitensi che 
partecipano ad una escrcita-
zione sui i del . 

Questa tesi. alio stato delle 
cose, e stata smentita dalle 
autorit a militari . cosi come non 
ha trovato conferma un'altr a 
supposizione formulata a Ca-
gliari . e cioe che gli aerci si 
siano trovati priv i di carbu-
rante per  aver  superato il pia-
no di volo durante un servizio 
di perlustrazione nel cielo del 

. 
E' da rilevar e infin e che la 

cosa sarebbe probabilmente sta-
ta tenuta ancora <r riservata ». 
se la presenza dei tecnici li-
bici. cliiaramente ricono^cibil i 
dalle loro tutc. l Jol-
ly non avesse fatto sorgere le 
prim e illazioni. 

 «cargo T> con i tecnici e 
ripartit o alle 13: ina mentre i 
due aviogetti riparat i sono de-
collati sempre dalla base di 

. il i cargo > e 
partit o dall'aeroporto civile di 
Elmas. dove era stato fatto 
spostare gia poche ore dopo il 
suo arrivo . domenica maltina. 

9- P-

DALLA 1 
ne socialista.  capogruppo 
dei senator! socialisti, Pierac-
cini , ha dichiarato intanto che 
« c orviai inevitabtle un aperto 
confronto tra le varic forze po-
litiche sull'azionc necessariu 
per uscire clulla grave crisi che 
il  attraversa ». «  ci 
pare che sia molto logico - -
ha detto Pieracclnl - sostc-
nere nello stesso tempo che il 
governo deve restore in -
ca e che non e in grudo, per 
la sua scarsu maggioranza, ol-
trettttto non computtu, di ri-
solvere i problemi che abbia-
mo di fronten. . Enrico 

, della Segreteria del 
. ha detto che «/a positiva 

conferma da purte di Tanas-
si dei giudizi negutivi gia e-
spressi sul governo risulta es-
sere in stridente conlrasto 
con il  rifiuto di trarre da es-
si la logicu conseguenza di a-
prire anche formabnente la 
crisi governativa». «Questo 
governo — ha soggiunto -
ca — se ne deve andare e su-
bito. Si potra quindi aprire, 
alia luce del sole, secondo i 
principi e le gurunzie previste 
dalla Costituzione, un aperto 
confronto tut le forze politi-
che che porti. come c auspi-
cabile, alia formazione di un 
governo dotuto di una larga 
maggioranza purlamentare» 

Per il centro-destra, frat 
tanto, giunge oggi alia Came-
ra un altr o momento di .se 
vera verifica, con l'inizi o del 
dibattit o .sulla situazione eco 
nomica. Finora sono state 
presentate mozioni del PC
(per i comunisti parlera A 
mendola) e del . a mag 
gioranza non avra un testo 
unitario : per  i contrast! esi 
stenti, non .->i e stati in grado 
di metterne a punto uno. Pei 
stilar e l'interpellanz a demo 
cristiana e stata necessana 
una nuova riunion e del diret 
tiv o del gruppo dei depu-
tat i dc. 

l gruppo del PS  si o 
riunit a . E'  stato 
deciso che nel dibattit o eco 
nomico interverrann o Giolit -
ti . . Tocco, Zagari e 

.  capogruppo 
Bertoldi ha dichiarato al ter-
mine della riunione: «Noi 
manterremo la nostra mozio-
ne, slubilendo le modalita del 
voto. se segreto o pulese, alia 
conclusione del dibattito: l'as 
sembleu dei deputati mi ha 
dato questo mandato». 

DIREZIONE PSDI „ docu. 
mento socialdemocratico e 
stato approvato dalla -
zione quasi all'unanimita . So 
lo Garosci, centrista con sfu 
matur e paceiardiane, ha vo-
tato contro. e motivazioni 
contenute nei vari interventi 
sono state pero diverse. Preti 
ha detto che l'obiettiv o del 
sondaggio non deve essere e-
sclusivamente quello del cen-
tro-sinistra . poiche in questo 
caso verrebbe «discriminato 
in anticipo il  libera 
le». Ferr i si e collocato a 
mezza strada tr a il centri-
sta Preti e Tanassi, dicendo 
di ritenere un error e «ripro-
porre come soluzione politi-
co il  ritorno al centro-sim-
slra con schemi e formule or-
mai obsolete e superate ». o 
mit a e Orsello si sono pronun-
ciati . in sostanza. sulle stesse 
posizioni di Saragat. 

1 Con un artlcolo 
su Concretezza, il presidente 
del Consiglio ha cercato di 
tornar e a ribadir e il chiodo 
del propri o discorso di Sora 
Alcune argomentazioni svolte 
in questo scritt o sono identi-
che rispetto al comizio della 
settimana scorsa. a no-
vit a riguard a la trattaazione 
della questione della maggio 
ranza interna della . An-
dreott i rivolge un caloroso 
elogio a Forlani ,
garante dell'appello elettorale 
dello scorso anno», accomu-
nando in esso il nome di Ta 
viani. Propone, infine, un 
« momento unitario» a i 
r e dai congressi regionali: 
per  una maggioranza — que 
sto e ovvio — di centro-destra 
della quale egli medesimo do 
vrebbe costituir e la chiavr 
di volta. 

, 3. 
! presidente . 

Podgorni, e giunto stamani 
ad , accolto all'aero-
port o dal presidente n 
e salutato da una numerosa 
folia. o lo scambio dei di-
scorsi di saluto. l'ospite sovie-
tico e stato accompagnato al 
Palazzo presidenziale. 

. 3 
o i colloqui politic i di 

i con il prim o ministr o Olof 
Palme, il premier  sovietico 

n ha dedicato la gk>r-
nata odierna alia visita di al-
cuni complessi industriali ; fr a 
questi, di particolar e riliev o 
il complesso «ParenUohn-
son» che e stato il prim o a 
concludcre un accordo com-
merciale con S e che 
abbraccia numerosi settori 
produttiv l (acciaio. petrolio. 
macchinaii. carta, polpa di le-
gno e cantieri navali). -
sighin e stato ospite a oola-
zione del direttor e del com-
plesso: era presente anche il 
minUtr o degli esteri svedese 
Wickman. 

Alcuni giornali scrivono che 
ieri e stato raggiunto un ac-
cordo per la fornitur a di gas 
naturale, con apposita canaliz-
zaxione, dalla Svezia . 

Direttor e 
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